
O TU CHE LEGGI,
RICORDA

Epitaffi cimiteriali tra l’Adda e il Brembo

Le 3288 lapidi sepolcrali raccolte nel volume, custodite 
in 156 cimiteri di  Valle Brembana, Valle Imagna, Valle 
San Martino e Isola bergamasca, parlano un linguaggio 
articolato, che dice del lutto e della sua cultura, della morte 
e della vita, perchè - come afferma Vladimir Jankélévitch 
- morire è la condizione stessa dell’esistenza.

presentazione del volume di
Matteo Rabaglio e Giosuè Bonetti

VENERDÌ 10 NOVEMBRE
ore 18:00

ANTENNA EUROPEA DEL ROMANICO
Via San Tomè 2 - Almenno San Bartolomeo

Con l’intervento di
Mons. prof. Daniele Rota

Le parole degli epitaffi ci trasmettono, come in un estre-
mo lascito, i comportamenti e i valori che hanno fondato 
l’identità di un mondo; scrive Chiara Frugoni nella pre-
fazione al volume: «i nostri vecchi nelle lastre cimiteriali 
parlano di sé, si raccomandano a noi, vogliono che conti-
nuiamo a conoscerli e a ricordarli».

Iniziativa promossa dal Centro Studi Valle Imagna in collaborazione con l’Antenna Eu-
ropea del Romanico. Segreteria organizzativa: tel. 328 1829993

A sinistra: cimitero di Rota Dentro (anni Sessanta), fotografia di Alfonso Modonesi.


